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Call for paper 

Workshop - Padova, venerdì 11 e sabato 12 dicembre 2015 

“Non solo diplomazia. Esperti e politici in scienza e tecnologia nella politica estera italiana 

fra guerra fredda e costruzione europea” 
Del ruolo degli esperti si sono occupate la storia dell’integrazione europea, la storia delle organizzazioni 

internazionali così come la storia sociale, culturale, economica, la storia militare, la storia della tecnologia e 

della scienza. Il workshop è tuttavia dedicato non tanto agli esperti/tecnici quanto al ruolo che il rapporto fra 

questi, in qualità di consiglieri, e i rappresentanti/decisori politici (Governo, Parlamento, Partiti) ha giocato nel 

processo decisionale della politica estera italiana fra guerra fredda e costruzione europea nei settori di scienza e 

tecnologia intese secondo una ampia accezione settoriale, dalle scienze alla loro applicazione tecno-industriale: 

nucleare, biotecnologie, aerospazio, aeronautica, elettronica, telecomunicazioni, scienze ambientali, scienze 

alimentari... L’analisi sulle politiche scientifiche e tecnologiche in un contesto di cooperazione/competizione 

internazionale aiuta a capire se i responsabili politici effettivamente abbiano deciso oppure se i tecnici/esperti, 

fungendo da consiglieri, non lo abbiano fatto al loro posto. Dovrebbe dunque essere possibile capire se i politici 

semplicemente non abbiano fatto che prendere una decisione alla quale siano stati indotti da quei consiglieri 

che essi stessi hanno delegato per mancanza di conoscenze specifiche, oppure perché presi da altre priorità. In 

questo modo però il processo decisionale non perderebbe di legittimità democratica, chiamando in causa, di 

fronte alle sfide del contesto europeo e globale, la responsabilità di una intera classe dirigente formata non solo 

dai politici, ma anche, ed in particolar modo, dai tecnici? Il caso italiano contribuisce in modo efficace se non a 

formulare una riposta, a contribuire alla riflessione sulle coordinate necessarie proprio a determinare il quadro 

di tale risposta anche in altri contesti nazionali. Si tratta di riflettere infatti su definizione di esperto/tecnico, 
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sulle modalità di interazione con i rappresentanti/decisori politici, sui limiti del contesto nazionale rispetto agli 

scenari europei e globali. A condizione di tener conto delle peculiarità dei diversi settori tecno-scientifici, 

crediamo che non solo un contributo originale ma essenziale per le diverse discipline storiche che hanno trattato 

il ruolo degli esperti, può fornire l’approccio storico internazionalista con quella attenzione sua propria ai 

contesti di politica estera secondo l’evoluzione storiografica degli ultimi venticinque anni alla quale gli stessi 

studiosi italiani hanno contribuito in collaborazione con i colleghi stranieri su attori e ambiti “nuovi” della 

politica estera, su modalità di interazioni, su reti e comunità di attori.   

Il seminario si inserisce nelle attività di un Progetto di Ateneo finanziato dall’Università di Padova per il 

biennio 2015-16 intitolato “Ex post Italy. Experts and politics on Science and Technology in Italy: a problem of 

democratic legitimacy and international reliability? The interplay between experts and political decision-

makers/representatives in Italian foreign policy from the crisis of the 1970s to the ´new` international and 

European system of the 1990s”. Sebbene la periodizzazione proposta dal Call sia ampia, prevedendo fenomeni 

che hanno preso avvio negli anni ’50 così come evidente è l’interesse ai contesti europeo, transatlantico e 

globale, particolare attenzione verrà dedicata alle proposte che tengano conto dell’Italia in Europa e nel 

contesto internazionale fra gli  anni ’70 e i primi anni ‘90.  

 

Le proposte di contributi di 200 parole, corredate da un breve CV, dovranno pervenire entro il 7 novembre 

2015 alla Segreteria scientifica, Dr.ssa Giulia Bentivoglio all’indirizzo e-mail giulia.bentivoglio@unipd.it. E’ 

prevista la pubblicazione dei testi su di una rivista di storia internazionale. L’ospitalità sarà a cura 

dell’organizzazione. 

 

Il workshop gode del contributo e del patrocinato del Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi 

Internazionali (Università degli Studi di Padova), del patrocinio del Centro di Ateneo per la Storia della 

Resistenza e dell’età contemporanea (Università degli Studi di Padova), del Centro interdipartimentale di 

ricerca in Storia e Filosofia della Scienza - CISFIS (Università degli Studi di Padova), del Centro 

Interuniversitario di Studi e Ricerche Storico-Militari, della SiSi - Società italiana di Storia internazionale.  

   

Comitato scientifico Antonio Varsori (Università degli Studi di Padova) Sara Lorenzini (Università degli Studi 

di Trento) Francesco Cassata (Università degli Studi di Genova) Mauro Elli (Università degli Studi di Milano) 

David Burigana (Università degli Studi di Padova) 
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